


Piani annuali di attuazione del Programma triennale di sviluppo del Mezzogiorno ex lege 64/86 – Modalità di recupero delle somme anticipate a fronte di interventi revocati.








IL CIPE








VISTA la legge 64/1986  in particolare per quanto concerne la disciplina dei Piani annuali di attuazione del Programma triennale di sviluppo del Mezzogiorno;





VISTA la legge 19 dicembre 1992, n. 488;





VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 1993 n. 96;





VISTO l’articolo 2, comma 108, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, come integrato dall’articolo 23 della legge 27 dicembre 1997, n. 449;





VISTO l’articolo 94 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;





VISTE le proprie delibere dal 19.10.1993 al 26.2.1998 con le quali sono stati revocati, complessivamente, n. 195 finanziamenti per un importo di lire 2.219.456.000 comprensivi degli anticipi già erogati per lire 230.862.000;





VISTA in particolare la propria delibera in data 19.10.1993 con la quale era stato disposto il recupero delle anticipazioni erogate in favore delle Regioni attraverso compensazioni a valere sui Programmi Regionali di Sviluppo (PRS) ex lege 64/1986;





CONSIDERATO che nei confronti dei soggetti attuatori diversi dalle Regioni si può procedere al recupero attraverso compensazioni solo al momento del trasferimento delle competenze in materia e dei relativi finanziamenti ai sensi del citato art. 2, comma 108, Legge 662/96;





CONSIDERATO che, secondo quanto previsto da specifiche clausole convenzionali, in caso di chiusura anticipata o revoca dei finanziamenti occorre valutare le somme legittimamente spese, da lasciare nella disponibilità dell’Ente convenzionato, in presenza di opere o studi parzialmente realizzati ed utilizzabili;

















RITENUTO opportuno, in vista della devoluzione dell’intera materia alle Regioni, affidare alle stesse la verifica e la valutazione delle eventuali somme dovute per spese legittimamente effettuate per opere o studi parzialmente realizzati ed utilizzabili, ferma restando la possibilità di controlli da parte della Amministrazione Centrale











D E L I B E R A











le somme anticipate per interventi oggetto di convenzioni stipulate nell’ambito dei Piani annuali di attuazione ex lege 64/1986 e revocati con delibere di questo Comitato sono così recuperate:


nel caso che soggetti attuatori siano le Regioni, attraverso compensazioni sulle risorse destinate ai PRS ex lege 64/86;


nel caso di soggetti attuatori diversi dalle Regioni, attraverso compensazioni da effettuarsi all’atto del trasferimento di competenze e risorse ai sensi dell’articolo 2, comma 108, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, come integrato dall’art. 23 della legge 27 dicembre 1997, n. 449;


           2.  la valutazione delle somme legittimamente spese, prevista nelle convenzioni oggetto di chiusure anticipate o di revoche, è effettuata dalla Regione  interessata che, sino al trasferimento delle competenze, certificherà al Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica le somme dovute per    l’attribuzione delle relative risorse; il Ministero del Tesoro si riserva di procedere ad autonomi controlli e verifiche;


                                                                                                       


3. tutte le operazioni di compensazione (attive o passive) verranno effettuate all’atto del trasferimento delle risorse residue alle Regioni.

















                                                                                                 IL PRESIDENTE DELEGATO


 Roma, lì 9.7.1998                                                                   Carlo Azeglio Ciampi
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